
Dispositivo 

1) Il ricorso è respinto perché manifestamente irricevibile. 

2) Il sig. Marcuccio sopporterà le proprie spese ed è condannato a 
sopportare le spese sostenute dalla Commissione europea. 

( 1 ) GU C 25 del 28.1.2012, pag. 69. 

Ricorso proposto il 22 gennaio 2013 — ZZ/Commissione 

(Causa F-7/13) 

(2013/C 114/71) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: ZZ (rappresentante: E. Boigelot, avvocato) 

Convenuta: Commissione europea 

Oggetto e descrizione della controversia 

Annullamento della decisione recante rigetto del reclamo av­
verso la decisione adottata in risposta alla domanda del ricor­
rente, destinato alla delegazione della Commissione a Antana­
narivo, in Madagascar, intesa a conseguire il risarcimento danni 
per le difficoltà incontrate durante l’istallazione in tale città. 

Conclusioni del ricorrente 

— Annullare la decisione adottata da un direttore dell’Unità 
nella Direzione generale «Risorse umane e sicurezza, avente 
a oggetto la “domanda ai sensi dell’articolo 90, paragrafo 1, 
dello Statuto — 0/867/11, intesa ad ottenere il risarcimento 
danni per le difficoltà incontrate durante la Sua istallazione a 
Antananarivo”, a termini della quale tale domanda è respinta 
in base al rilievo che “le condizioni richieste per un siffatto 
risarcimento del danno morale e psicologico” non ricorre­
rebbero in quanto dai fatti risulterebbe che “la Delegazione 
ha fatto il necessario per risolvere i problemi incontrati, 
facendo eseguire lavori complementari nell’alloggio iniziale 
e proponendoLe, durante l’esecuzione di tali lavori, possibi­
lità di un alloggio alternativo”; 

— annullare la risposta al reclamo del ricorrente a termini del 
quale l’APN rigetta il suo reclamo in base al rilievo che (i) 
“nella specie non può essere imputato all’amministrazione 
alcun errore nell’esercizio delle sue funzioni, né tanto meno 

quanto alla legittimità”, (ii) il ricorrente “non ha fornito il 
minimo indizio di prova quanto agli asseriti danni morali o 
psicologici” e (iii) la decisione contestata si è dilungata sulle 
prove della benevolenza dell’amministrazione nei confronti 
del reclamante» e «secondo costante giurisprudenza, si può 
porre rimedio a un eventuale difetto di motivazione con 
un’adeguata motivazione fornita in fase di risposta al recla­
mo», il che si sarebbe verificato nella specie; 

— condannare la Commissione al pagamento, a titolo di in­
dennità per il danno morale e psicologico del ricorrente, 
provvisoriamente valutato, con riserva di aumento o di di­
minuzione in corso di giudizio, di EUR 30 000; 

— condannare la Commissione alle spese. 

Ricorso proposto il 19 febbraio 2013 — ZZ/Commissione 

(Causa F-18/13) 

(2013/C 114/72) 

Lingua processuale: il francese 

Parti 

Ricorrente: ZZ (rappresentanti: avv.ti D. Abreu Caldas, A. Coolen, 
J.-N. Louis e E. Marchal) 

Convenuta: Commissione europea 

Oggetto e descrizione della controversia 

Annullamento della decisione di procedere al calcolo dei diritti 
di pensione acquisiti prima dell’entrata in servizio sulla base 
delle nuove DGE. 

Conclusioni del ricorrente 

— annullare la decisione del 17 gennaio 2012 recante il cal­
colo dell’abbuono dei suoi diritti pensionistici maturati 
prima della sua entrata in servizio presso la Commissione; 

— se necessario, annullare la decisione di rigetto del suo re­
clamo del 13 novembre 2012 diretto ad ottenere l’applica­
zione delle DGE e dei tassi attuariali in vigore al momento 
della sua domanda di trasferimento dei suoi diritti pensioni­
stici; 

— condannare la Commissione alle spese.
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